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CoviliArte

Il colore della fatica sui monti di Covili

I I dettaglio che piu spicca nelle sue figure
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pittore autodidatta, ma non naif, che ha
dedicato I' esistenza, il talento, la visionarieta
all' aspra bellezza del mondo contadino di
montagna eutanasizzato dalla modernita
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miseria, né resa, ma orgogliosa battaglia da
pari a pari con la natura matrigna che sa
essere generosa solo con chi ha I' ardire di
sfidarla. Ama la terra, i boschi, i cieli che gli apparivano ogni giorno nuovi nell' eterna ripetizione delle
stagioni. Sa cogliere la magia delle notti, di animali quasi totemici, dei manti nevosi, dei carri, degli
attrezzi, dei mazzi di carte, delle Nazionali senza filtro; e sa anche provare una rustica pietas verso I'
essere umano, centro sbilenco dell' universo.

Soprattutto se milita nelle schiere degli ultimi. Bellissimi, in questo senso, i ritratti dei malati psichiatrici,
quelli che Basaglia lottd per liberare dalle prigioni del dolore.
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